QUESITO

Cittadino rumeno in possesso di patente Italiana rilasciata nel 2009 e residente in Italia (sempre dal 2009) alla guida di autovettura con targa Bulgara, a suo dire (senza mostrare alcun atto) di proprietà del cugino che ovviamente non era a bordo. Come procedere?
Grazie
RISPOSTA
Premesso che anche per i veicoli con targa UE è applicabile l’articolo 132, codice della strada, e la Bulgaria è uno Stato appartenente all’Unione Europea, per dottrina consolidata tale norma può essere applicata solo nel caso di coincidenza tra conducente e proprietario, in quanto, è vero che la norma fa riferimento alla circolazione del veicolo, almeno per un anno, all’interno del territorio nazionale, ma è anche vero che diventa particolarmente difficile dimostrare la circolazione del veicolo, senza associarla alla data di acquisizione della residenza del proprietario.

Per cui, nel caso di specie, a parere di chi scrive, è opportuno invitare, a norma dell’articolo 180, comma 1, codice della strada, il conducente a esibire presso il Comando di Polizia a cui appartiene l’agente accertatore, il documento di circolazione del veicolo, al fine di verificare i dati del proprietario: nel caso in cui fosse lo stesso conducente, sarà applicabile la sanzione prevista dall’articolo 132, codice della strada, altrimenti dovrà essere verificato se il proprietario del mezzo sia o meno residente in Italia. Se non è residente in Italia, non è possibile applicare alcuna sanzione.

Si consiglia, inoltre, al di fuori del caso oggetto del quesito, di confrontarsi con l’Ufficio della Motorizzazione di riferimento, al fine dell’eventuale applicazione dell’articolo 94, codice della strada, per mancato aggiornamento della carta di circolazione, per conoscere l’opinione della MCTC relativamente alla sanzione accessoria del ritiro della carta di circolazione di veicolo con targa estera.
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